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__Che ne é dell'avanguarde
Ciascuno ne tira -dalla’ pro-
“prig’‘parte iU’ frusto vesslllo,
‘essere all’avanguardid 0''me-
< glio «oltre » (che & il mas-
* simo’ dell’ avanguardismop é
- conteso, il! che vuol, dire’.ov-
"Digmente® che ¢ di. tutto ' co-
“‘modo.” L’avanguardia ‘sta  di-
ventando un genere, con’ un
* suo ‘pubblico; con i suoi giri:
essa opera- a. latere' di una
societa 'cinica’ e permissiva,
con -un 'suo margme relati- |
‘vamente: ampio, ma probadil:
i mente nan pit.da dentro,:co- ;
.:me un tarlo, come:’ dovrebbe.
Nulla dn.ltra parte' e’ pnz va-
i'no’ che moraleggiare  Su't
mili:: constatazioni -e! «neces
“sita» della: storia. ' -
“Ma. se "diunque ‘Vav nnuar-
dia'i'é‘iconclusa “ nel'(q”
‘«un's) ‘suo”ciclo’ storico; 'chi
‘ potra vantarsi' di ‘essere dav-
. vero+<oltre» ‘o dopo Tavan-
?uardia ‘cioé. eomunque 'al di
da' essa, nel bene e nel
male? I7: lined di- massima
pretende ‘di’ esserlo ‘un’ tipo
d’arte,' “ancora pik 0 menov

meglio’ fortemente mentaliz:
‘zata, la'-quale”si ‘propone-'di
'ripercorrere ‘analiticamente [4
criticamente’ (uno ‘degli ' ini-
ziatori. fu Vettor:Pisani'con
le sue - variazionii 's’u ‘Du:

gf sei anni“fa)' iimo-
'mcn linguistici' ed" tdeolo—
gici dell’avanguardia storica.

- Allora perché U artista e
non, ormai, il critico stesso?
E perché non «rianalizza
re» linlero- corso- dell’arte,
se al nuovo metro dmdagme

de in' modo‘ non meno- inte-
ressante ' di un’opera ‘dell'a-

mitarsi ‘a date forme -del-
U avanguardia. discriminare
razzialmente, ancora, ira‘iil
« figurativo » e il resto?. Cer-
to quesia avanguardia ¢cri-
tica », fatta da .artisti- e:da
critict, non potra essere quel-
la  dell’ astrattista’ tesserato
né- de] critico sentenzioso: e
‘impaziente di registrare le-
volvere e '« l'obsolescere» di
tutto tranne iche dei nropri
-quattro soldi: d’zdee

"tf

vagamente « concettuale »,' 0 | X

antropologico - culturale : qual- .
siasi opera del passato rispon--

vanguardia, e perché poi U-

‘le K’;

5l

Pero il critico” che ha tm
‘bracciato le nuove metodo-
‘logie, dalla’ psicoanalisi freu-
‘diana o junghiana agli strut-
turalismi e alla sociologzq.
DU essere. fortemente stenta.
to: dil‘pensare: «U’ vanguarfi
7dia; sono_i0-». Néveso
<1 qualche anisura cl
anche essere, ma cos; i} a
‘do’ e concludendo s gﬂdwd
di vista,- jari non il pro-
‘blema ' dellavanguardia’iima
“sinquello dellarte, che.
zmb ‘essere riducibile alla’ c1
‘tica. - Allo, stesso modo, pud
enz’altro - essere ~xavanguar-]
dia »-dare . spett col(z di dan«)
2a,‘concerti_<ed| happening
“musicali. melle;: galeri
questo significa

re.di. vista‘fil;p ll 590l
la prablematic: 0 e ar-.
visive, che evidentemente
“non. sono -riducibili alla. mu-:
wsica; e insomma n mado
‘di-« rinunciare »

meglzo dell’arte cmsntallzzw
_ ta >/ non: gid:
eri. adepti,

~rari esponenti qriginali: *

me Vincenzo Agnetti, reduce
da un'importante mosita’ @
*Nuova York; org in‘m ‘mostra’@’ |2

tazzo
B umt

solo ad una frmzione percet-
itiva, '‘ma’'a l;roces di:pen-
siero ‘che: intende ‘promuove:

ide’.evocare. sul. labile ' 'scher-
‘mor'della mente; come tale

' scalie; .di spiegazioni, el’op-
timum per il /rultore é che
i sia) Lartista/ | stesso '@ darglie-,
MesvAgnetti o fa:. pid gene
<rosamente e:

fé\ 7 \

SSong;
,xfo che

ma’ qualcun'd% eﬁﬁtf

Roma nclla nuova sede della--—
faueria «Carmgpl,e}lq, a8 pa-.

pom furte che st ‘.t
fida’dunque non tanto o non'

‘re, @ «'sequenze'y che' inten:..

ha :sempre bisogno di \dida.:

pre
]

II punto'_dl‘convergenzcs nel brocesso mentale

non’ solo salta nessi ed ab-
brepia:come..é proprio del-
V<intuizione.s! L/acolta tan-
te volte rivendicata all’arti-
m.dd ‘per o:&vze l;z cc}n
aradossali. sfo-

dgﬂ It,mclusioni che
‘talt: ma . piuttosto,
pD! g,nh‘g magini > men-
tali.“Di. le immagini ap-
pese ar, mura diventano.allo-
1. 'nudo . scheletro,
on scmtille

17 per
écinttlte sparse;, e ve-
{gossono aver lappa-
arenza una_poetica gratui-
“1; Ma’ quando ne hai carpi-
e diverse riesci a cogliere
.il iﬁwcosto che le col
_lega accotgi che sono spri-

' nonitanto da un’esi-
genza critica_di chiarificazio-
i me, quanto, proprio, da un bi-
sogno e essivo

<In Aynem cé (dzrei/ u pa-
‘nico,r'il".giusto-~panico della
tscnaloala e delly civilta di
massa;-vissuto dal di dentro.
yando Agnetti «dimentica
a’''memoria » una conferenza
‘.‘da Jui stesso tenuta e regi-
tfata, sostituendo, alle -pa-
et'!‘numeﬁ -non _signi-
{lcanti \che. “ricalcano " solo
‘andamento della voce (que-
_sto dia;zerderx! dunque, del
Wto( e «mi. rimanda

un Mgs cia infantile,

ey @iccit,
mentre la* maestra < detta-
Jya»;‘ed io' sfumﬂvd alla ‘ten-
z:‘w%eé traci (18Ul £

0 g pnifa
ti''di pur?em‘f‘requenze afse-
. conda, del ritmo e del tono
delle parale ‘dettate); . quan
'do’4 Agnetti’ costruisce un’im’
magine’ con “dei tratti sugge-

riti ‘un’ gstratta’.conven-
zione (forse. ancora nfanti-
le, 'come chi, camminando,

salti le righe, del pavimento)
goi la . dissolve  restituen-

“dola’ al’ nulla‘,ancora «di-

mentgcandola Memoria »;

altri, con -minori: reticenze
~mettendo! i tutte le. carteoin
“tavola: E del-suo essere arti-
sta risulta gia: di per sé co-

: stitutivo' i1 modo di .condur-,
re! il -eragionamentox i che,

netti impagina’ al-
‘le pareti t ,csei villaggl, dif-
ferentis, 'sei .suoni visualiz-
zati’ in ‘blanco . sy un’ jondo
"nero. .allusivi ‘ad dltretiante
cadenze. o precipuit,‘d /omche
di ‘diversi 'dialettt,
‘Vultimo che invece é il pro-
spetto -di; ung casa ' disabita-
ta sommersa dal brusio’ di
un ‘nastro che registra il traf-.
‘fico ‘cittading’e con la scrit
snon c’é pil’ nessuno» (e'Sei
consommtf come sei 'parole,
Come 'parole’che racchiudo-
no lultima traccia persisten-
te di ‘tanti discors lutilid e
- inutili): Come ' discorsl i 1sed
“villaggi' i differenti:” dimenti-
cati forse, forse perdutis);
-quando infine,.di-Agnetti, .1i. -
'colleghi ‘queste dpparenti biz-"
zarr;‘e‘o sfaqawre ‘di -pensie
70,
S pith. pr inter.
[Fmittent diw g‘,se%imento
_continuo, di uno stato d’ani
‘mo persistente come unda poe-
tica,.di yn de-s:qu e dijuna
paura, )

" Ricordare e uwere dimew
-ticare, ¢, evidentemente, mo-
rire,| cdimuﬂpare memo.
}:ivera nell‘£d¢a

§ are,_della morte un
lin uaggio svuotanda i1’ lin-
‘guaggio, def s gniﬂcati ricon-
pmngersi alla 'babele ‘tecno-
‘logica -come’ spetiro'della re-!
igressione totale;’ frastomunte
‘-limbo dell’obli

i Maurlzm Calvesn
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Mentre-il fronte dell’artisti-- .~ - ihia Particolare

di LORENZA TRUCCHI

co ossia della pittura e della : di un‘opera
scultura (astratte o flguranve ; o di Janais -

ormai poco importa) & piutto- Kounellis
* sto statico e rarefatto, all’op- £ :
" posto il fronte' dell’estetico,
forse meglio dell’antiarte, ri-
" servato a quanti, abbandonata -
I’ opera, s 1mpegnano in azioni,
in’ performances, in criptiche .
proposizioni - concettuali, che
hanno' per scopo. I'estendersi
+~di una sensitivita totale, pullu-
“la di novita e di iniziative.-Ec- = s g
“.co cosi in una spla settimana, :
‘tre esposizioni di sicuro ‘inte- ;
" resse; «Ghenos;. Eros, Thana-
tos» - alla Salita; «Alta Fe- . 2
delta» alla: Seconda -Scala: '’
* -Vincenzo “Agnetti allo Studio 3 : X
-Canaviello. = NG Pt oy e {
«Ghenos, Eros, Thanatos» é ; Y, el
nata “da un 1dea di Alberto
‘Boatto: nello scorso novembre e T 2
il critico® pubblicava un volu- ; -. \
' Ine-mappa imperniato su que- . * - 5%
sti_temi centrali dell’esisten-

\.

za, corredandolo di un collage . < . Ve
di immagini, di citazioni, di s

‘brevitesti parrativi. Coritem- ! 4y el
poraneamente la de’ Fosche- :

rari di Bologna allestiva una .
. mostra (la stessa poi trasferi-

ta a Milano ed ora approdata .-
g Roma) con tesumomanze di
: .Boetti, Cintoli, De’ Dominicis,
‘Fabro, Fioroni, Kounellis,
Lombardo, Mattiacci, Mauri,
‘Pascali, ' Pozzati, - Pisani, Zo-'
rio, tutte -intese ad illustrare’
una concezione della vita co-
me breve ed irreversibile per-
‘corso scandito in successive
stazioni. Ma. era inevitabile ; 3 : RN 7 v
che in una ‘angolazione cosi capacita. di lettura. dei dia-
marcatamente  fisiologica ed grammi. In tal modo si tende

. .esistenziale (da - Heidegger a g dimostrare che questo ‘stru-
Sartre) solo I'ultima stazione . 'mento di alta fedelta —ma ¢

finisse ad ‘assumere un valore* una fedelta relativa — produ-
preponderante. tanto da risuc:  ce dei diagrammi illeggibili co-
chiare non solo il momento del me lo erano le prime scritture
nascere ma da neutralizzare intuizionali sebhene a diffe-

In_stesso_esorcismo dell’Eros renza di allora il pensiero nop
che’ditatl qui s1 Sovrappoue scritto, non detto, ci riserva la

spesso alla morte. E si.vedano. traccia energetica déll'attivita
per tutte le macabre immagi- = mentale. Siamo, come si vede,
ni sugli. cincidenti mortali du- in ‘pieno . clima’ “concettuale,

i
3

e

che la versatile Giosetta Fio: |3 firma di Agnetti un capofila
roni (sino a pochi mesi fa de- - dj questa tendenza al quale lo

dita-a“tenerissime rievocazio-: ‘Studio ‘Canaviello' dediea® una
niidella~sua infanzia-dorata), fq);awpersonale. che mente-
ha tratto’'da:alcuni sinistri ma- re}jbefun discorso assai. jpii

BTG s

xR SN

mostra che ci proponein gran . sia possibile fare in cosi brevi
" parte esempi gia molto noti note di cronaca: Sasti ora dire
-(«Ebreay di-'Mauri, «Crisali-* "' che Agnetti. ¢ andato oltre la

rante -attivitd autoerotiche» non-a caso’la’ collettiva porta

'HANA,OS»
F EDE[TA oo OEE

- 2. villaggion 1974

comumcablma Tutte le opere’
della mostra sono di ottima
qualita formale, la ricerca &
_acuta, i concetti suggestivi.
Non si tratta del resto di espe-
rienze raffazzonate o superfi-
‘ciali bensi elaborate su basi
culturali molto varie. Cosn, 2

non a caso., «I spi vils |
1aggi dmerenu»x}lo pensato al-

< le possibili concomitanze, sia
. pure indirette. tra I'«Essai sur
les signes inconditionnels dans -
“I’arty, pubblicato nel 1827 da
.Humbert de Supervilleé e que-
‘'ste ricerche che in ultima ana-
-alisi vertono; anch’esse sul se-
-..greto significato delle cose.

nuali di medicina legale. La ™ circostanziato di quanto ‘non- ’

‘de» di Cintoli, alcune sequenze riflessione ‘e I’autoriflessione .

del film «SKMP» di Pascali, de] "concetto di .arte che gia

"+ «Lo Scorrevole» di Pisani, il aveva alldrgato ad ogni possi:.

«Progetto di morte per avve- bile .campo di esperienza. Do-
lenamento» di Lombardo) si ,po un periodo quasi sine mate-
inserisce nel nuovo,’ decadente ' ria, Agnetti-mi pare stia recu-

~ - gusto del funebre, del quale si' ’perando la traccia del ‘concet- .

-ebbe da noi la prima-avvisa-'  to, dell’idea per darle piu cor-
‘glia con‘’la’ rassegna’ Amore.". po, consistenza. 11 cerchio,
mio di “Montepulciano. ‘La" ‘sembra quindi chiudersi: sta-
morte & infatti ormai un argO- . bilita I'apparenza dell'arte ‘e.

mento, che ricorre non solo nei- : quindi, sostituita I'arte con I' *
congressi di antropologia e so- - jdea, oggi'si tende ‘ad oggetti- |
ciologia (e segnalo il colloquio vizzare, meglio a reincarnare, -
che ha-avuto. luogo J'autunno.” questa idea. Ma per maggiore” .
- scopso alla ‘universita di Stra-': chiarezza del lettore facciamo. |

sburgo). ma un ghiotto tema ' |5 descrizione di unaserie di
estetico.-Non a caso la puntua-. . oggetti esposti alla Canaviello,

lissima: rivista 'L’Art Vivant  intitolati «Sei villaggi differen- °
‘gli ha-dedicato I'ultimo nume- . 'tj,, Si'tratta di sei quadri neri

ro e l'autorevole Traverses gli con dei dlagramml bianchi.

consacrera tra breve un fasci--* Sulle prime si potrebbe pensa-
colo monografico. Scrive-Jean - re '3 ‘delle suggestlve opere

Clair' su .L’Art Vivant:. «Il * actratte -ma non @ cosi; Siamo":

‘tabii oggi non riguarda pit’il infatti di fronte a, dei segnali,’
sesso, esteso ovunque, ma 1a . 5 dei segni grafici ricavati da
-morte, sebbene non se ne'sia - ajtrettanti campioni di. suoni,

‘mai parlato_tantos. In effetti: dj linguaggi dimenticati. forse '

anche questa tempestiva mo-": perdiiti. Solo nell'ultimo ‘qua-
stra, affronta I’eterno proble- dro i segni sono assenti, SOStl-‘

. ma della: morte in maniera * tuiti dalla’ immagine di; una .

' .abbastanza ‘riduttiva anche se ° 5nonima casetta con - scritto
non mancano: qua e'la delle " got0: Il villaggio, non. c'é

implicazioni  allegoriche a li-. piyy I'opera é l'allegoria del-
vello ‘mitografico.. Comunque * |5 nostra citta. nél nostro ha-

quello che piu salta agli ogghi pjtat dove unaBabele- di lin-
— purtroppo rattristati od of-  gya0si forma: un' indistinto
“-fesi da tante immagini cupe. b usio: Un rumore anonimo,
impietose o sadiche.— & il bi- .trasmesso da un altoparlante,

‘'sogno di ritornare ai significa- che corrisponde. al.vuoto.; al: »

‘ti,-di abbandonare le asettiche ‘nulla o, se si-preferisce, all'in- -

“indaaini linguistiche per im--
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4 Frale fendenze déll'arte da ]

segmre oggi - con la maggiore
attenzione anche nellintento di |
sceverare quanto in- esse possa :
esserw, “oltre* che-.di +attendibi-. .
le, di suscettlblle di una gradua-'_ 4

lita di swluppu che manbengano 1.

fede -alle piu suggestive  propo-

ste . iniziali,

I'arte -‘concettuale . f

¢ (0, per dirla con Calvesi, ¢men-- .

" talizzata ») . costituisce ~ certa-

‘mente ‘uno ‘dei’ ‘pitt stlmolantl'

-poli’ di interesse. In - essa,” fra |

© tutti,

'operatore che “sembra |

* tenere il campo ‘con pid’ lucida -,
‘intelligenza e con piu -duttile’e . :

“fertile 'qualitd inventiva e érk
‘tica '@ senza -dubbia ' Vincenzo'

‘Amauctt.l. vhv - espone. ua.c;.', all“',"'
~galleria “Cannaviello, ' Intanto,

‘cid che: conduce ad un persua-

" sivo ‘interesse ‘il visitatore &' ld’ |
varietd. delle proposte: variety. |
"che non significa mutevoleua (I

~magari labilitad di ricerca, ma’
tensione partec1pe entro un’espe-’
rienza che 'di ' volta’ in" volta.’
-mentre’ conclude 1l. circml:o di
“ogni ' percorso,
~ davvero . le’ sollecxtazxom

' ‘non " esaurisce, i| P
‘che !

quella prova reca con sé e si :
propone anzi di ricaricarne la :

nall?a,i

radihilitd
uvci a*

‘pAmunicanta
Civulniiva-

VUL WR AL

- pertura di

- esperienze. Inoltre, alire’ qUa'

un ‘nuovo * arco’ -di' j

" lita, oltre quelle ’ pid- propna i
mente intrinseche ad' ogni tipo

'di operazione, possonu sorpren-’

dere; e. intanto,.la’ cura. quaSJ i1 B

. didattica in cui-Agnetti:si im:

‘pegna- perché  ogni‘'suo pezzo, -
per quanto -elaborato con niti- |
' da intellettualita, giunga a tra- |
- smettersi- sul..filo -di. una-.vet: :
trice mentale che talora sgocca -

anche per il necessario Sussi-

din . di 1" intarvanta Avlacnnhnn :

WAV AL Wil Ll.tW& YOV iU

.che; per cid, non mbende dem1

stificare quanto per sua hatura

ed integra consistenza non ‘pud
esserlo, ma _tende. invece a va-

Alonzzare 11 rappo:to tm }ppera.
‘e 'chi "vi approda. ‘smentendo
~ogni- comp:acente e distaccata

“compiacenza di sé. Infine,: cid.

. che presenta Agnetti e ¢id che
in ‘modi, diversi si conf1gura.
sembra mcardmars1 in-un. si-
.gnificato ‘di. perennitd . armonica
per la quale anche la dove vo-,
lontariamente ' viene ad essere’
“ allentata o cancellata una ‘leg-

. gibilita pi diretta (ma_ anche,

pil restrittiva), . permane. una,
“sorta -di* mcontrastabx]e « bellez-
za» di ciaseun pezzo: non certo
"come esteriore fine, ma come
“aderenza_del prodotto alld’ mi-
"sura “dell’idea’ che ‘Tha promos-
~s0. Per questo i «cinque dx,.
_scorsi» — quasi cinque grandi
cafflches » per’ « cinque perso-
ne che hanno’ parlato senza_ di-
re ‘niente » — oltre, 1o stunolof
di’ attenta partec1paz10ne che
soana capaci di produrre, nell'in-
grandimento lentlcolare d1 un'
_lembo di- bandlera. nel Titmo
di numeri. di’ maggiori’ 0" mino-
ri: dimensioni sonore a secon-
‘da della diversa vaculté delle
parole pronunciate, si ‘ propon-
' gono secondo l'armonia. di un
calibro- mentale che nulla " pud
euaere neua reauzzazxone (0]
i «sei villaggi differenti’s: la-
stre di bachelite nera su cui la
rigorosa traccia hianca di ‘una
consonante’ carattenzzante la
referenza’ lingu:stlca € poi la
scia- di segni, in una sorta di

'nsonanza che trattiene ‘quasi

' I'intenzionale per51stenza ‘della
‘parola — suoni come segni —:
hanno * ciascuna  ‘una  validitd
conclusa che il rinnovarsi del-
lac praposta: esemphflcat:va esal-
ta. mentre ad ogm Dezzo. confe- -
I'ISCC CI’IU.CH SOSEBI]LII.EZZB per
la quale rimandi e qumzeqnon:l-
‘non sono ma. evaswf

! Sandra ORIENTI



